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THIS 73-MEtRE HAS A StREAMLINED BOW, CLEAN, ELEGANt EX-

tERNAL LINES AND MODERN FURNISHINGS SHOWING OFF HER 

MARINE NAtURE. AND EVERY DEtAIL IS A DISCOVERY IN ItSELF

MEGAYACHT / HANSEATIC MARINE

HA UNA PRUA AFFILATA, LINEE ESTERNE PULITE ED ELEGANTI E 

ARREDI SOBRI E MODERNI, CHE NE SOTTOLINEANO LA VOCA-

ZIONE MARINA. UN 73 METRI DA SCOPRIRE IN OGNI DETTAGLIO 

Una vista del sundeck poppiero, 

splendida zona relax arredata con divani, 

sedute e l�originale Jacuzzi rettangolare.

A view of the aft sun deck, a splendid 

relaxation area furnished with sofas, 

seats and an original rectangular Jacuzzi.

Voleva uno yacht di grandi dimensioni, che ga-
rantisse privacy a tutti gli ospiti a bordo, dove 

ciascuno potesse impiegare il tempo secondo le 
proprie inclinazioni, e considerando anche una 
possibile attività di charter. Così un imprendito-
re tedesco, che vive in Svizzera, si Ł rivolto a un 
amico di vecchia data, Espen Øino (che guarda 
caso Ł anche uno dei piø eclettici yacht designer 
del momento) e gli ha chiesto di realizzare il suo 
sogno. ¨ nato così Silver, un megayacht semidislo-
cante costruito sulla West Coast australiana dalla 
Hanseatic Marine, lungo 73 metri, dove i 16-18 
ospiti e i 16 marinai possono dedicarsi ad attivi-
tà diverse incontrandosi al limite un paio di volte 
al giorno per i pasti. «¨ probabilmente lo yacht 
piø bello che ho disegnato», dice Øino, «o per 

DI GIORGIA GESSNER

He wanted a large yacht that could guarantee 
privacy for all guests and provide the 

opportunity for everyone on board to spend their 
time however they felt inclined to, combined with 
the potential for charter activity. Those were the 
speci�cations a German entrepreneur living in 
Switzerland gave to his longstanding friend, Espen 
Øino, who just happens to be one of the most 
eclectic yacht designers in the world, with the 
request that he give shape to the dream. The 
result was Silver, a semi-displacement megayacht 
built on the west coast of Australia by Hanseatic 
Marine. She�s 73 metres long, offering ample 
space for 16-18 guests and 16 crew to devote 
themselves to their own activities, meeting at 
most a few times a day for meals. �She�s probably 
the most beautiful yacht I�ve ever designed,� says 
Øino, �or at least she�s the one that corresponds 

Silver
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most to my idea of how a yacht should 
be. The owner gave me a free hand. I 
chose a tapered shape with a sharp 
bow to cut through the waves, with a 
high length/beam ratio (73.5/10 metres) 
and only three decks, resembling the 
way yachts were 50 years ago and how 
fast military craft are still designed. High 
speeds are complemented by relatively 
low power output and limited 
ecological impact, elements the owner 
put great emphasis on.�
The owner also wanted his yacht to have 
an extensive autonomous range while 
offering great comfort and luxury. In a 
way, the aim was to square the circle, as 
the more fuel is carried and the more 

A StYLE CENtRED AROUND ELEGANCE WItH MODERN INtERIORS tHAt ARE SIMPLE AND MINIMALISt, YEt WARM

UNO STILE ORIENTATO ALL�ELEGANZA CON INTERNI MODERNI, SOBRI E MINIMALISTI MA AL CONTEMPO CALDI

lo meno Ł ciò che piø corrisponde al mio gusto di come do-
vrebbe essere uno yacht. L�armatore mi ha dato carta bianca: 
ho scelto una forma affusolata con una prua af�lata che taglia 
le onde, con un alto rapporto lunghezza/larghezza (73,5/10 
metri) e solo tre ponti, un po� com�erano gli yacht 50 anni fa e 
come sono ancora oggi gli sca� militari veloci. In questo modo 
si raggiungono alte velocità con una potenza relativamente ri-
dotta e con un limitato impatto ecologico, aspetti questi sul 
quale l�armatore mi aveva fatto forti raccomandazioni». 
Un�altra richiesta del committente Ł stata quella di avere un�am-
pia autonomia e interni molto comodi e lussuosi. Una specie di 
quadratura del cerchio perchØ quanto piø i serbatoi sono ca-
pienti e gli arredi sono elaborati, tanto piø pesano, e come si sa il 
dislocamento pesante Ł in antitesi con la velocità. La soluzione Ł 
stata trovata nella costruzione interamente in alluminio (Silver Ł il 
piø grande yacht al mondo realizzato in questo materiale) e, per 
gli interni, nel largo impiego di strutture in nido d�ape rivestite da 
sottili fogli di essenze preziose. Il risultato: 25 nodi di crociera e 
oltre 28 di massima con due Mtu da 3300 cavalli che consumano 
500 litri l�ora con un�autonomia a 18 nodi di ben 4.500 miglia. 
In quanto al layout, Øino ha ideato un progetto anticonvenzio-
nale, privilegiando, come dicevamo, la differenziazione delle 
aree di soggiorno, sia all�aperto sia all�interno.
Gli arredi interni l�armatore li ha voluti af�dare a Danilo Silvestrin 
(architetto italiano che vive a Monaco di Baviera e che nel campo 
nautico ha già arredato yacht per Lürssen, Baglietto e Cantieri di 
Pisa) e sono stati realizzati dalla Fmca di Brisbane, in Australia. Lo 

Nell�immagine grande, il main saloon con divano Groundpiece di Flexform e il quadro con una scena 

balneare. Sotto, una statuetta orientale decora una nicchia del living. In basso, la scala che collega i ponti.

Large photo: the main saloon with Flexform�s Groundpiece sofa and a painting with a sea scene. 

Below: an oriental statue decorating a nook in the living area. Bottom: the staircase linking the decks.
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elaborate the furnishings, the more they 
weigh, and it�s well-known that heavy 
displacement counteracts speed. The 
solution was an entirely aluminium 
construction (Silver is the largest yacht in 
the world made of this material) and, for 
the interiors, use of honeycomb material 
clad in thin sheets of precious woods. 
The result is a cruising speed of 25 knots 
and a top speed of over 28 knots with 
two 3,300hp MTUs consuming 500 litres 
of fuel an hour, with an autonomous 
range of 4,500 miles at 18 knots.  
As for the layout, Øino has created an 
unconventional design, emphasising, as 
we said, a differentiation of both 
exterior and interior lounge areas. 
The owner asked Danilo Silvestrin (an 

Italian architect who lives in Munich and 
has already created yacht furnishings for 
Lürssen, Baglietto and Cantieri di Pisa) to 
handle the interior furnishings, which 
were made by FMCA of Brisbane, 
Australia. The elegant style and modern 
design is shaped by prestigious materials 
and light, or white, upholstery to 
emphasise the nautical feel. �The owner, 
who met me through the work I did on 
the interiors for Lürssen�s 46-metre Falco, 
wanted a yacht with sober, re�ned lines 
and minimalist yet warm interiors,� 
Silvestrin explains. Interesting solutions 
for every space were found. �Every cabin 
embodies a different aesthetic concept 
to avoid monotony and boredom.� One 
of the guest rooms, for example, is 

AN  INNOVAtIVE LAYOUt INCLUDING tHREE SPACIOUS GUESt CABINS POSItIONED FORWARD ON tHE MAIN DECK

UN LAYOUT INNOVATIVO, CHE PREVEDE TRE AMPIE CABINE PER GLI OSPITI POSIZIONATE A PRUA DEL MAIN DECK

Sopra, la cabina armatoriale, con un letto king size centrale e la boiserie che segue la curvatura dello scafo. Pagina a  �anco, in alto, una camera ospiti 

con armadio in stile giapponese; le sedie in pelle sono di Cassina modello Cab e arredano molti ambienti dello yacht. In basso, un bagno.

Above: the owner�s cabin with a king-size central bed and wainscotting that follows the curve of the hull. Opposite page, top: a guest cabin 

with Japanese-style closet; the leather seats are Cassina�s Cab model and furnish many living areas aboard the yacht. Bottom: a bathroom.

stile Ł elegante, il design moderno, con materiali pregiati e tap-
pezzerie chiare, o bianche, che ne sottolineano la vocazione ma-
rina. «L�armatore, che mi conosceva grazie agli interni del 46 metri 
Falco di Lürssen, voleva uno yacht dalle linee sobrie, raf�nate, con 
interni minimalisti ma caldi», precisa Danilo Silvestrin. In ogni am-
biente sono state trovate soluzioni interessanti. «Ciascuna cabina 
ha un�impostazione estetica diversa per non renderle monotone 
e banali». Come una delle stanze ospiti arredata con armadi che 
avendo un motivo lineare riecheggiano lo stile giapponese. 
Un�innovazione nel layout di Silver Ł rappresentata dalla col-
locazione di tre ampie cabine per gli ospiti Vip a prua del 
main deck per riservare l�intera area poppiera dell�upper deck 

alla suite dell�armatore. Questa Ł composta da una cabina con 
letto king size al centro illuminata da enormi �nestrature verso 
prua, sotto alle quali sono sistemati un divanetto e un�area relax 
dove sdraiarsi e guardare il cielo, di un corridoio con ampi 
armadi e di due bagni, per lei con vasca Jacuzzi, per lui con 
doccia a vapore. Per la privacy dell�armatore vi sono  inoltre un 
ampio salone, arredato con il sofa Dadone di B&B e poltronci-
ne Lario di Bonacina, e una terrazza privati. 
Non convenzionale Ł anche la sala cinema, dove troneggia 
un divano di Minotti, che precede a poppa il salone del main 
deck. E che dire della terrazza (non si può proprio chiamarla 
pozzetto) alla quale si affaccia? Oltre a sedie, divano e un tavo-
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AN UNCONVENtIONAL PROJECt tHAt FAVOURS tHE DIFFERENtIAtION OF ALL OF tHE LIVING AREAS

UN PROGETTO ANTICONVENZIONALE, CHE PRIVILEGIA LA DIFFERENZIAZIONE DI TUTTE LE AREE DI SOGGIORNO

furnished with wardrobes whose linear 
patterns echo Japanese style. 
One innovative element of Silver�s layout is 
the location of three spacious VIP cabins on 
the forward main deck, so that the entire aft 
section of the upper deck is reserved for 
the owner�s suite. This comprises a cabin 
with central king size bed lit by enormous 
windows, beneath which are a divan and a 
relaxation area so guests can stretch out 
and admire the stars. The corridor is 
furnished with roomy wardrobes and there 
are two bathrooms � hers has a Jacuzzi tub 
and his boasts a steam shower. Owner 
privacy is catered for by a large saloon with 
B&B�s Dadone sofa and Lario di Bonacina 
chairs, alongside a private terrace. 
Another unconventional touch is the 
cinema room, resplendent with its Minotti 
sofa, aft of the main deck saloon. Not 
forgetting the terrace opposite � it can�t 
really be called a cockpit! This offers seats, 
divan and an 18-seat table for open air 
dining, plus a large sun deck which, by 
removing the cushions, can be transformed 
into a dance �oor or helipad. 
At the end of the saloon, a divan area, 
featuring a Groundpiece sofa by Flexform, is 
graced by an immense photo of a beach 
with sunshades, bathers and a crystal sea, 
behind which, though not visible, is the 
formal dining area with a long table for 18, 

also overlooked by a similar seaside image, 
and served by the adjacent galley. The 
forward part of the upper deck hosts the 
impressive blue leather command console, 
with another social area further forward. 
This is shaded by a large canopy, with sofas 
and chairs for 24 surrounding four tables 
that can be lowered to form sunpads. Of 
course, the main gathering area during the 
day is the sun deck, spacious enough to 
host large parties. Here there are more 

dining tables, sofas, Seafas chairs and a 
number of solaria, both fore and aft, 
�anking an original rectangular Jacuzzi 
forward. The double bar is another original 
feature, decorated with irregular shards of 
aluminium that glitter in the sunlight. 
The lower deck layout is more traditional. 
Forward of the engine room, which is 
�anked by the engineer�s cabin, lie four 
more guest cabins � two doubles and two 
twins with a third foldaway bed � while the 

lo da 18 posti per pranzare all�aperto, c�Ł un grande prendisole 
che, rimuovendo i cuscini, si trasforma in pista da ballo oppure 
in helipad per l�atterraggio dell�elicottero. 
La zona divani (Groundpiece di Flexform) del salone ha sullo 
sfondo l�immensa foto di una spiaggia con ombrelloni, bagnan-
ti e un mare cristallino, dietro la quale, non visibile, c�Ł la sala 
da pranzo formale con un lungo tavolo per 18 commensali, 
anch�essa rallegrata da un�analoga immagine balneare, servita 
dall�adiacente cucina. La zona prodiera dell�upper deck ospita 
la grandiosa plancia in pelle blu e, a pruavia di questa, un�ul-
teriore zona conviviale, ombreggiata da una grande tenda, con 
divani e sedute per 24 che circondano quattro tavoli, abbas-
sabili per diventare prendisole. Naturalmente, la zona principe 
per socializzare durante il giorno Ł il sun deck, tanto spazioso 

da potervi organizzare grandi party. Vi sono, naturalmente, altri 
tavoli da pranzo, divani, sedute di Seafas e numerosi grandi 
solarium sia a poppa sia a prua, questi ultimi af�ancati a un�ori-
ginale Jacuzzi rettangolare. Inedito il doppio bar decorato con 
schegge irregolari di alluminio che scintillano sotto il sole.
La suddivisione del ponte inferiore Ł piø tradizionale: a pruavia 
della sala macchine, che ha di �anco la cabina del macchinista, 
vi sono altre quattro cabine per gli ospiti, due matrimoniali e due 
doppie con terzo letto a scomparsa, mentre l�intera zona prodiera 
Ł riservata all�equipaggio; una zona questa che Ł completamente 
indipendente, collegata con una scala alla soprastante cucina. 
In merito alle linee esterne, l�armatore, assiduo frequentatore del-
la Costa Smeralda, e socio del prestigioso yacht club di Porto 
Cervo, aveva indicato come ideali per i suoi gusti gli yacht del-

A sinistra, il pozzetto poppiero, luogo 

ideale per cene o feste all�aperto. 

In basso, la spiaggetta poppiera, vero 

e proprio beach club, con l�originale 

banchina aperta per l�approdo del 

tender. Pagina a fronte, un�altra vista del 

sun deck con la zona relax e la Jacuzzi.

Left: the aft cockpit, an ideal location 

for dinners or al fresco parties. 

Bottom: the aft swim platform with 

the unusual gangway for mooring 

the tender. Opposite page: another 

view of the sun deck with the 

relaxation area and Jacuzzi.
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